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Sinora la discussione viene continuata sulla 
legge del conguaglio dell'imposta fondiaria, 
ma senza grande vantaggio. E ne è colpa 
principalmente che tutli gli oratori si osti- 
nano .a voler sostituire al sistema, proposto 
un altro di loro predilezione. ‘Ed è chiaro 
che così non si va avanti. Non si perdono 
infatti tre anni studiando ostinatamente. 
con. qual modo si possa giungere alla so- 
luzione di un problema difficilissimo, nel 
mettere a. paragone. i vantaggi ed i guai 
dell'uno e dell’altro ‘sistema, per venire 
poi ‘d'improvviso ad abbandonare quello 
su cui si fermarono, dopo lunghe indagini, 
gli studi. La Camera ha discusso questa 
legge negli uffici; ha nominato i membri 
della Commissione, ; e se questi sistemi di- 
versi, nei quali ora si vuol vedere la più 
facile soluzione dell’arduo quesito, avessero 
veramente in sè quell’efficacia che si de- 
canta, perchè non furono suggeriti in al- 
lora, perchè non prevalsero per opera dei 
commissari che certamente riassumevano 
le opinioni dibattutesi fra i membri degli 
uffici? 

Ora che tutti gli ‘sguardi sono’ rivolti 
a perscrutare i difetti del sistema proposto, 
non si veggono quelli degli. altri--che. si 
vantano come prevalenti. Ma venga ognuno 

dli essi cnl tavola anatomico a vodvome. 
quale potrà risorgerne più aitante e meno 
malconcio, ‘ 

ll sistema dell'on. Scialoia patrocinato 
dagli on. Mazza, Chiaves e Saracco, e che 
consiste nel perequare l'imposta fondiaria 
diminuendola al livello di quella che si 
paga nelle antiche provincie e di caricare 
i trenta milioni che resterebbero scoperti 
sull’imposta della ricchezza mobile, nella 
quale s'inscriverebbero anche le rendite 
territoriali, presenta certamente un lato lu- 
singhiero perchè lascia scorgere il modo di 
colpire, sotto altra forma, quelle. rendite 
doviziose che; dall’abolizione delle. tasse 
mobiliari, personali e sulle vetture vanno 
a restare esenti da ogni tributo. Ma pos- 
siùmo noi dimenticare che in origine l’im- 
posta sulla ricchezza mobile era diman- 
data in 55 milioni e fu ridotta a 30 soli, 
perchè ssi avea paura della novità dell’ap- 
plicazione, si avea. paura. cho il catasto 
di questa ricchezza: mobile fosse. difleile 
a stabilirsi in un anno solo, e si volle 
prender tempo per. raccogliere tutto il 
frutto che se ne spera. 

La proposta Scialoia metterebbe assai 
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Dalla via del S. Bernardo 
al Monte Velano. 


In questo punto ‘giunse il. vecchio; af- 
fermando che poco'oltre avea scorso un ponte 
di ghiaccio abbastanza’ solido che’ univa il 
ghiizicciaio alla balza: suprema, per' cui potea 
dirsi assicurata l’ascensione dell’ultimo piceo! 
E siccome il sole già dardeggiava, e riflet* 
teasi infuocato ed abbagliante sugli anfratti 
nevosi, Ja guida lo esortò ad ‘alzarsi’ e trarrè 
innanzi; ma siccome Mariano: disse. deside- 
rare riposarsi ancora qualche istante, Valtrò 
si assise su d’una sporgenza di. roccia, ta- 
que, e stette guardando fissamente e lunga- 
mente il capo del viaggiatore. 

Il rossore prodotto dal moto faticoso, e che 
a costui infiammava dle gote, lo sfavillar dello 
sguardo, il disordine stesso della chioma, da- 
vano risalto ai maschi e regolari suoi linea- 


(*) V. nn. 23, 26, 27, 80, 39) 29,36,88, 40, 
41, 43, &i, 45, 47, 50, 52, DA, 55, 58, 61 65, 
66 e 68. ; 
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in contingenza le speranze che si fondano 
sul ricavo di questa legge, perchè ad onta 
che contempli una nuova natura di ‘en- 
trate che andrebbero a colpirsi, pure nes- 
suno vorrà credere: che dalla ‘ricchezza 
mobile sì possa fra due o tre anni’ rita 
vare novanta o. cento milioni, limite a cui 
si dovrebbe «portarla se già da quest'anno 
sì volesse elevare a sessanta. 

Se: poi la formazione del cadasto della 
ricchezza mobile ‘era già per sè difficile, 
lo si rende doppiamente tale, quando s’in- 
troduce un nuovo elemento da sottoporsi 
a tassa e si viene a conchiudere respin- 
gendo tutte: quelle ragioni di prudenza 


che pochi mesi sono si fecero tanto valere. 


quando appunto si discuteva la legge: 

Tutti gli altri sistemi si raggruppano 
in un:modo o nell'altro attorno. all'idea 
di riferirsene alle consegne per determi- 
nare in un modo miforme Ja ricchezza 
stabile dell’Italia e giungere così ad una 
tassazione per ‘quotità come la ‘sola che 
condurrà ad una vera perequazione, non 
solo fra provincie, compartimenti e co- 
muni, ma quello che più importa, fra i 
contribuenti. 

E mettono specialmente i deputati delle 
antiche provincie che sia questa la cosa 
più: facile del mondo; essi che, offesi dal- 
l’ingiusto riparto con cui è gravata per 
loro la tassa fondiaria, non seppero mai 
invocare ed applicare un così facile spe- 
diente per fare scomparire la Inmentate 
disuguaglianze !!! 

"Ma se si crede tanto facile il compiere 
in un anno. le consegne in tutta l’Italia 
in modo che basti per farne un’equa base 
d'imposta, perchè dal 1848 al 1859 non 
si ebbe il coraggio di adottare quel. ri- 
medio per lo stato di Sardegna, dove la 
disuguaglianza dell'imposta era lamentata? 
Vuolsi però di più una buona dose d'’in- 
genuità per credere che quando si trat- 
tasse in tutta l’Italia di scegliere un modo 
per accertare la rendita territoriale, le varie 
parti di essa vogliano arrischiarsi a questo 
esperimento in condizioni «tanto diverse. 
Ora, chi non vede la diversa condizione 
in cui si troverebbe il comune che conse- 
gna ed ha dietro di sè un cadastro rego- 
lare il quale riflette la. verità o la falsità 
delle consegne, e quell’altro in cui biso- 
gnerà fidarsi agli altri criteri d’accerta- 
mento che tutti insieme però non danno 
la solidità, di un cadastro. 

Certamente anche a. questo si può ri- 
mediare. .e si possono trovare degli. ele- 
menti di confronto che valganò a sinda- 
care, non solo la verità delle consegne, 
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menti; e nel tremar del labbro, e nel dila- 
tarsi delle narici scorgevi una letizia inquieta, 
un’ estasi aflannosa, e la beatitudine delle 
forti emozioni suscitate in fortissimi: petti. 

Il vecchio non potè guardar quel capo così 
bello senza che l'aspra espressione del ‘suo 
volto non si temperasse a sorriso; e questo corse 
sul suo labbro triste come gli: ultimi raggi 
del tramonto che si riverberano su di un 
cielo procelloso. 

Ma il volto del vecchio andò annuvolan- 
dosi, ed'i suoi otehî si fecero biechi subi- 
tamente, quasi la giovinezza e l’avvenenza di 
Mariano avesseru risvegliata una memoria do- 
lorosa più che morte. Poi declinò le. palpe- 
bre e stette come assopito lungamente, e due 
lacrime gli s’affaceiarono tra. le ciglia, e tra- 
boccarono lentamente senza ch’ei le asciu- 
gasse, assorto, immobile, quasi piangesse so+ 
gnando. 

Dopo qualche tempo si riscosse subitamente 
da quell’obblio di se stesso, e col, dorso della 
malto asciugò la faccia: poi fattosi di presso 
a Mariano, gli disse: 

— ‘Signore, troppo lunghe soste non son 
concesse in questi. siti: su alzatevi, e cer- 
chiam di toccar la sommità del Velano in- 
nanzi che sorgano le nebbie dalla parte d’I- 
talia. 

Quegli fe” per rizzarsi, ma sentì le mem- 
bra indolenzite, e pigre le ginoechia;. pure 
fortemente scrollatosi, non senza stento: fu in 
piedi e segui la guida lungo il ciglio dei 
ghiacciaio, sino al ponte promesso; che ‘en- 
trambi passarono nella ‘massima Securità. 

Quando furono sulla immensa: nevée' ‘che 
forma l’ultima ‘cupola del monte; Mariano sl 
rivolse ancora al vecchio, e' gli ‘disse: 
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Til vecchio mostrò sotto. una apparenza, di du- 
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ma a renderne persuasi tutti, che è quanto 
maggiormente importa. Ma, per ciò fare, 
non bisogna pretendere di fare quest'ope- 
razione, nè in nove mesi, nè in due ami, 
come. adesso: vorrebbesi che si facesse. 
-A rendere più intraleiata poi anche la 
discussione da duè giorni, s'introdusse un 
genere di èecezioni Nuoro, che è quello 
di trovare sbagliate Je somme @d. obbli- 
gare. a farle nuovamente in. pubblica se- 
duta. 

Jeri l'on. Lanza, quest'oggi l'on: Saracco 
contestavano l'esattezza di alcune cifre che 
il Ministero e la Commissione sostengono 
esatte, e sulle quali domani si. sentiran- 
no, speriamo, autorevoli e finali spiega- 
zioni. 

Sulla elezione di Foggia venne ordinata 
un'inchiesta giudiziaria. 


Si dovrebbe inoltre tener conto dei ‘danni 
causati e dalla crittogama e dalla malattia 
dei bachi da seta, come pure della deficienza 
pressochè totale del vino nella piariura a cansa 
della; morte delle viti pel rigidissimo freddo 
del testè passato inverno. 3 

Un ingente aumento dell'imposta fondiaria, 
come da detta legge si scorge a carico di 
queste antiche provincie, non può fare a meno 
che destare ‘elamori è produrre scontento - 
massime nella classe popolare agricola , la 
quale è ancora sotto l'influenza dei preti, e 
questi che hanno sempre avversato il regime 
rappresentativo non lasceranno sfaggire l'oc- 
casione propizia onde attizzàre l'ira ‘dei buoni, 
ma pur troppo ignoranti agricoltori contra il 
governo. 

Una cosa sola avrebbe potuto rendete mono 
amara la pillola che si ‘deve ingoiare, e que- 
sta sarebbe stata una ‘legge d’istituzione di 
una Banca di credito fondiario, perchè ‘in 
caso di disastro prodotto. dal gelo, brine, 
grandine ed altro, il proprietario agricoltore 
avrebbe potùto ricorrere per un prestito a 
+ detta Banca, ed in tal modo avrebbe fatto 
fronte alle esigenze è bisogni del momento, 
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I LAMENTI DI UN PROPRIETARIO 


Riceviamo la seguente lettera, ‘che sti 
miamo bene di pubblicare, facendola se- 


guire da alcune considerazioni. bra il proprietario agricoltore nélla 
: màla fortuna deve subire in tutta la sua e- 
ai pere © marzo.» | stonsione gli effetti del suo infortimio, e ri- 

ggendo 1 resoconti delle discussioni della | manere ih caso di urgente bisogno alla to- 


Camera dei deputati sulla legge pel conguriglio A è s° : 

> ca > 'pe i tale discrezione dell’ingòrdo usuraio; è da 
e l'aumento dell imposta fondiaria, tro dovuto | chi sono pale Frinto: gaia questi ° inboi 
convincermi che diflicilmente sì potrà venire | venientiy si è dai piccoli proprietari, i quali 
ad una, soddisfacente soluzione per le antiche | aggravati dagli’ interessi annui del denaro 
provincie, sulle quali dovrà pesare! maggior- | preso a mutuo'ad ‘un prezzo molto elevato, 
mente Vaumento «di detta’ imposta, epperciò | sono costretti a vendere un po” per' volta i 
facendo conto sulla di lei cortesia e gentilezza, loro terreni, ed in' questò modo scompari- 
mi fo ardito di esporre Ju questa mia parec- | scono le piccole proprietà tanto’ necessarie 
., Se la Camera dei deputati prende per base | diversamente non sarà che di nome e mai 
il prezzo della vendita dei fondi rustici onde | di fatto. 

stabilire le quote di ‘riparto ;per le: singole |. pigiamolo fraricatnenté? fra nitti i’ ministeri 
provincie. antiche, può andare grandemente | sue si successero gli uni agli altri da quin- 
errata, perchè.il., prezzo, maggiore 0 minore | gici'a sedici anni a questa parte in queste 
dei medesimi non indica la maggiore o mi- provincie antiche, nessuno diede mai proy- 
nore feracità loro; perchè. essendovi in un | videnze ‘a tal riguardo, e se il governo. fece 
comune scarsità di terreni coltivi in propor- | ;; progetto per l'istituzione d’una Banca. di 
zione della popolazione agricola, certo che credito fondiario; ciò non fu che per un mo- 
questi sono venduti ad un prezzo più elevato | monto, perchè morì tale progetto non si to- 
di quelli di un altro, comune, .il quale ab | sto: nato. Pare impossibile, pure la è così; 
bondi di terreni goltivi. scarseggi, in, pro, persino in Unglieria esiste una Banca di cre- 
porzione di popolazione agricola e di' nume- | dito fondiario, ein’ Italia' da quattro anni 
farlo; è tanto è vero questo, che vi ‘$0nò co+ retta a governo libero, mon si è mai pensato 
muni, ove la popolazione agricola abbonda ed 


: À Pur: : sa. 3 a questo, e se si è pensalo per un momento, 
i fondi rustici scarseggiano; epperciò:si pagano | c;) non fu che per tosto abbandonarlo, e il 
più del doppio di quello che si paghino, in 


; È I : isinganno fu ancora iore della noncu- 
altri comuni senza essere più feraci. e produt- lo sn gr poss 
tivi, e senza ricavarne annualmente maggior sun 
fitto. dA Ponendo fine a questo mio dire, che pur 
A mio debole giudizio si dovrebbe avere | 'TOPPo non apporterà alcun vantaggio al ceto 
per base (se fosse possibile) il fitto presunto agricolo così rispettabile per ogni riguardo, 
o reale; ovvero. il. prodotto annuo; e massime per essere le fondamenta della 
La perequazione però credo sia. di. tutta | Società e d'ogni governo ben regolato , debbo 
necessità, e doversi eseguire tra. circondario | giungere ;che da perpechi a SE, ho 
e circondario e tra comune e comune, perchè | giura contro la Liga A uri did e 'Auuo 
vi sono territori che presentemenite * pagano | Y® a seconda degli speculatori di borsa, e 


più del decimo della rendita annua, edcaltri | PON può essere diverso Poli Me lai 
che pagano meno del due, èd;i terreni;sono | Stiti ‘cui ricorse il governo, dim pu À ondi 
pressochè della stessa qualità e forza pro- pubblici danno l'interesse annuo, de P:B8S 
duttiva, per 0{0;.e non hanno mai pagato imposta di 

= ATTIVE PTC TAO I EI RESI ISDN ONLTIE 
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rezza e di acre disdegno, un cuore amoroso 
e capace delle maggiori sollecitudini. 

Nessuno maravigli che un sessagenario .e- 
ducato alle aspre esercitazioni alpine duri gli 
stenti, e quasi non se ne avveda, quando un 
giovane non ancor trentenne si affatichi sino 
alla spossatezza. Son casi che s'incontrano 
di frequente. Chi scrive queste linee deve la 
vita alla fermezza d’un vecchio che gli servi 
di guida, e lo distolse. da cattivi partiti sug- 
geriti dalla stanchezza’ e dall’illusione in cui 
i sensi son tratti nelle vette altissime. 

E Mariano patì tutto quel che i più stre- 
nui ascensori di monti asserirono aver pa- 
tito, à i 

Travaglio al respiro, avversione, da cibo$ 
pulsazioni celeri, violente, febbrili; e ad ogni 
passo dl, bisogno di riposarsi. Oh. il viaggio 
delle Alpi non è per fiacche naturé, avve- 
gnachè sia supplizio fino a che l’eccitamento 
nervoso. non. abbia restituito elasticità ai 
muscoli...E l'ora dei compensi giunge,..tale 
che chi non li sperimentò non séppé idearli, 
tali che la parola non. rivela... 

Ed. ecco ad ogni passo il cono chie, fi sta 
innanzi s’ abbassa, e_.s'alzano picchi, guglie, 
vette innumerevoli come i cayalloni. del ma+ 
re...ad ogni passo vedi quei culmini che ti eran 
sembrati giganti, perdere d'altezza, discen- 
dere, impiccolirsi quasi confondersi fra l’im- 
mensità di quell’oceano agitato ed immobile; 
la mube restarsi umile, sparire ogni vestigio 
di orma animale, ogni indizio di vegetazione, 
sino il. menomo pugno di térra vegetale, poi 
la roccia, l'abisso colmato da neve, da ghiac- 
chio...e...su su...il piè si rinvigorisce, l’in- 
docile aura della, vetta scende , nel. petto a 
restituire ardimento, l'occhio s infiamma, un 


— Non maravigliate che io vi faccia una 
domanda singolare. 

— Dite su. 

— ll vostro aspetto annunzia affetti ben'al 
trimenti gentili e cortesi. che non sia la cu- 
pidigia. Perchè mi ‘avete dimandato. dugento 
lire ? 

— Perchè non avreste trovato altri che vi 
condurrebbe sino alla cima. 

— Ma perchè uniprezzo. dieci volte mag- 
giore di quel che altrì chiederebbe ? 

N vecchio corrugò la fronte, e rispose: 

—. Ho bisogno di denaro... 

— Ma il viver deve.costarvi poco nei vil- 
laggi della Svizzera. 

L'altro non fe’ motto. 

Ma insensibilmente migliorarono i rapporti 
tra il viaggiatore e la guida. Nell’assistenza 
che l’uno porge-all’altro;.vi è d’ ordinario 
qualche’ cosa difaffettuoso e protettore; si che 
necessariamente i più/avari di parole, i meno 
proclivi ad affidarsi sogliono; rimettere dalla 
loro rigidezza, Ì 

Visto Mariano. talvolta ansante ed. abbattuto 
dall’asprezza. dell’ascensione, il vecchio con- 
fortollo con la promessa del. prossimo, arri 
vo: altra fiata angosciato quegli dallo stra- 
zio. della sete, e porgendo!le labbra ai zam- 
pilli d’acqua freddissima. che. qua e;là, ‘spic- 
ciavano dai fessi del ghiaccio; 0 da un cu- 
mulo di neve, il vecchio, lo esortò a patire 
l’arsione interna, e gli. porse alle labbra po- 
che stille d’acqua di ciliege. i 

L'uso dell’accetta;in alcune ripidissime, in- 
clinazioni, le precauzioni da usare, gli spe- 
dienti delle. corde, (delle. grappe, strinsero i 
due (viaggiatori in upa specie, d’intimità, anzi 


e coll’andar del tempo rimettersi dai patiti | 
danni; ma non essendovi questa benefica i- || 


SH n orta Sr Pete DO — LE ASSOOIAZI SOCIAZIONI SI RICEVONO = ©. °° 
gra tir 28010 pel Trio, all'Uso del giorao, via della Ret, n 10; nell 
UTET Mostar iter lay cone A PI] : 4 d; : i postali 3 Chi di ” } 
ila ti Losi *ad'Egiito Reati » 60 392 i 4 di Dali Dara ad eri Li posani. La Sr matin 
© Germania gt pori db pe 80 |a 88 sila Le lettere ‘ed'i reclami devono essere inviati franchi alla Dire- 

"E Gusti hi Un moso L. 2 25. "er gi gii lg ala Sole è,3 manpecrifi si ode eg 

© Non si dà corso a’ richiami se non è unita : te a pe Dre 4 fon” GARDA. ie. aBeribfe antisiivaloni la Soel età Generalo degli vi 
Ja fascia, sotto cal 41 spedisco Il giornale, GIORNALE QUOTIDIANO.) 00 * "e inserioni cosmo Me de me n 
DA ret ord dhe i 6-1 i da Un foglio arretrato cent. 40. NIE 


i 


sortà alcuna, ed ì fondi rustici quella sol- 


tanto del 4 e meno ancora per 0{0 e paga- 
rono l'imposta sino ad ora, è di piùi fondi 


pubblici non saranno mai gravati tanto dal-. 


l'imposta sulla; ricchezza .mobile;; quanto ;i 
fondi rustici dall’imposta fondiaria ; e da qui 
viene che il denaro sarà piuttosto impiegato 


nei primi che nei secondi, ed it proprietario 


nelle sue strettezze dovrà ‘vendefe ‘i suoi ter- 
reni meno della metà {del loro xalore: reale. 


In una parola, un:.buon governo deve es. 


sere imparziale e paterno, e mantenere l’e- 
quità fra i contribuenti, ed in pari fempo 
che decreta una legge d'imposta per fare 
fronte alle impèriose ‘esigenze’ dello. stato; 
deve puranche provvedere ‘ad ‘alleviarne .il 
peso; ed a questo sarebbe. pervenuto: coll’i- 
istituzione d’una Banca ben ordinata. di cre- 
dito fondiario, se, sì. fosse messo all'opera 
colli stessa solerzia è impegno che vi mette 
nel creare nuove imposte. Non' avendolo fatto 
ha torto, (e l'agricoltura ne soffrirà .grande- 
mente, e più di tutti gli altri i piccoli pro- 
prietari; ed in tal modo si avvera il detto 
del Manzoni: Gli stracci vanno sempre per 
\aria. 

Non si può. niegare che in questa let- 
tera vi hanno di ottime riflessioni. 11 suo 
autore dev’ essere uno di que’ proprietari” 
che trovano nello studio delle condizioni 
della popolazione rurale. quel diletto che 
altri ricercano nelle distrazioni di una 
grande città. 

Lo stato dell'agricoltura è tutt'altro che 
in via di progresso, e le ragioni che ne 
espone la lettera sono giuslissime. La de- 
pressione de’ fondi pubblici è Ja cagione 
principale dello difficoltà che. il aa=strte 
l'altezza dell’ interesse. La rerdita italiana 
frutta ora, |’ interesse del 7 1]2 per cento. 
Qual è il proprietario che potrebbe pren- 
der danaro a mutuo al 7 1j2 per cento, 
senza rovinarsi interamente in pochi anni? 
E suppongasi pure che il danaro si possa 
imprestar sopra ipoteca. a meno del 7 1[?, 
sarà sempre al 7 0 6 per cento, interesse 
ancora sproporzionato alla rendita. della 
terra. E ciò pei grandi proprietari, chè 
pei piccoli, la faccenda è più seria ed il 
male più grave, 

Ma il nostro corrispondente esagera gli 
utili effetti del credito fondiario. 

Fu deplorabile che il ministero . prece- 
dente presentasse un’ Jegge per l’istitu- 
zione d’una società di credito. fondiario, 
che la Camera doveva. prender in avver- 
sione per più ragioni, come fu. dispia- 
cevole che il presente ministero lo-ripre- 
sentasse per lasciarlo seppellire nella stessa 
seduta. Però si potrà ritentar la prova, si 
dovrà anzi, e siamo persuasi. che il mi- 
gliot modo di riuscire sia quello di lo di adot- 
tar una legge, la quale stabilisca le prin- 
AEIIROLIT NO ETOTAC TOA RIT O TI DITA AP ETTET TONE E 


riso di trionfo irradia da faccia. poc'anzi ri- 
curva sul ginocchio affaticato. Un grido di 
vittoria s'alza dal petto di Mariano, un grido 
d’ineffabile gioia, un saluto alla’ creazione; 
una benedizione a Dio! 

Egli era sulla vetta del Velano... è giunto, 
resta con le braccia levate sul suo Sinaî collo 
sguardo lucente ed inquieto, non potendo fis- 
sare una maraviglia che un altro ordine di 
portenti non lo chiami: non potendo’ posare 
la vista su d’un punto dell’orizzonte, senza 
che cento altri punti, che fan catena'a quello 
ove guarda, non lo invitino ene lo distolgano. 
Ebbro e rapito guata, guata, guata: poi sul 
proprio asse si volge da un lato e dall’altro, 
e ritorna sulle prospettive già contemplate, 
é movera i piechi, e ricerca‘ quelli che co- 
nobbe o ascese; e trova suquella vasta confì- 
gurazione quelle balze che ‘non’ potè cono- 
scere di presso o non conobbe altrimenti che 
dalle relazioni altrui o effigiate. — E saluta 
sui lontani orizzonti quello donde spira l'aura 
natia; e mille memorie care gli tornano nel 
cuore, e se è cosa che l’angustii è il pen- 
siero che a quella contemplazione: marichino 
i suoi diletti; e la pupilla in cui trovò ri 
flesso il paradiso non sia pur liwmida e scin- 
tillante, e che il cuore compagno: non sia a 
quell’altezza, è sia defrandato di tanta beati- 
tudine. 

E vide l'immensa mole del Monte Bianco 
dalle sommità che dominano | Allée Blanche 
sino al Monte Catogge; e il fantastieo ‘dente 
del Gigante e gli sterminati ghiacciai che pio- 
vono ‘giù ‘a modo di bentle ‘argentate: A 
fronte il maraviglioso trapezio delle ‘Alpi cen- 
trali che si estendono dall’ Iserano. alle pia- 
nure del Piemonte, rinserrate tra Javvalle di 


4 


il.lago. dei. poeti !.,»..,;il lago, di, Rousseau, di 
- Voltaire ;e.di..Byron.;..,; il: Jago delle grandi 
ispirazioni e dei,grandi amori !....il lago a cni 


«da sua parte .di;vaneggiamenti , e euore po- 
sliniii! agi: aficoh 


«ria, la; casta. edj amorosa. donna..., l'amica 


+ Virtù...; ella: sola L.... 


- splendea; di quell’.azzurro, che felicemente. gli 


» miglia, i : } i 

«un Une silenzio: solerme.,. rotto . dal prossimo 
Acorrerndelle acque ;e di, lunge .dal fischio 
-.dellai marmotta; regnava, in; quelle vivaci s0- 
- litudini. E Marianof scorse, su.cime sottoposte 
ilscorazzare,,a; frotte.i.camozzi senza sospetto; 


P.I 


cipali condizioni per. l’istiluzione d'una, 
società di credito fondiario, riservando al 
governo il diritto di approvarla. 1" 
Istituito ‘il credito: fondiario; cambie-. 
ranno per ciò solo in meglio le condizioni 
della proprietà agraria? Perchè questa for- 
tunata metamorfosi avvenga, sarebbe di 
bisogno che la società di crellito  foniia- 


rio potesse prestare a buon mercato. Come | 
ci riuscirebbe? Suppongasi che: impresti di 


al 5 0/0, compreso» il -fondo di estinzione.» 
Darà delle obbligazioni in luogo di da- 
naro, e le obbligazioni saranno negoziate. 
sulla piazza e dalla società stessa secondo 
il valore del::danaro,  cosichò . l’ interesse 
reale ed effettivo sarà conforme allo stato 


quale nesso può sottrarsi. Vi sarà al 


certo vantaggio, ma piccolo, e l'esempio | 


della Francia lo dimostra. 

Del restò il nostro corrispondente espone 
alla buona e senza pretensioni delle ve- 
rità che un'attenta considerazione delle 
condizioni di queste province conferme- 
rebbe; se non. fossero già consacrate , da 
lunga esperienza. 

* Molti persistono a disconoscerle, altri 
mon vi badano punto, come provano non 
pochi discorsi detti alla Camera; ma non 
lasciano. perciò di essere incontestabili. e 
di imporsi nelle loro conseguenze anche 


a coloro che le niegano. 
—— ge ro—roo_—— 
CONDIZIONI DEL VENETO 
Ci. serivono da. Venezia, 28 febbraio: 
«S’aceresce ogni. giorno la ‘indignazione dei 
veneti pei fratelli condotti ad una guerra in- 
giusta. In copia ne arrivano feriti dai ducati e 
la città è in costernazione, Una povera madre, 
d cùi giunse la muova di ‘aver perduto il figlio 
in una scaramuccia contro i danesi, riempiva 
di lài il campo di San Filippo Giacomò. In 
Canaveggio molti di quei soldati rimpatriano, 
impotenti al lavoro,, a narrare l’infelice sorte 
dei loro compagni. Mentre le nostre più calde 
aspirazioni sono per l'indipendenza del Ve- 
neto, ti cruccià di essere gpetlatori ‘di tali 
dati in pormétso;=tiimei caisbiamano,,i..s0l: 
Veneti partono da Pola, la leva miete parte 
dei nostri giovani è a molti è impossibile 
d’emigrare; il 22 corrente da Vicenza fu 
trascinato a Vienna um battaglione di soldati 
in permesso richiamati del reggimento Hol- 
stein mn. 80 (vicentini). (4) 
La, mancanza 0, per dir meglio, l’impos- 
sibilità di un giornale politico che non sia 
wfficiale, ci vieta di esprimere i nostri lagni, 
è così l’opinione pubblica può forse venire 
ingannata. Ma, lo ripeto; il. Veneto. .è in 
grande agitazione. Come un giornale politico 
scritto .con intendimenti liberali non  attec- 
chirebbe fra noi, così sarebbe ben accetto se 
si occupasse d’altro. Urge di diffondere vere 
dottrine economiche nel popolo e se  coll’a- 
postolato delle idee préveremo ‘il nuovo re- 

gime, i vantaggi saranno grandi. 

È necessario più che tutto di trattare frat- 
tanto le, cose nostre e opporsi all’uomo, di 
fiducia dell’Austria, il podestà Bembo che li- 
bito fa licito în sua legge. Il Consiglio comu- 
nale a torto abbandonato dai liberali è fra 
le mani di pochi patrizi. H sig. Pezzi, il 
quale si prese la cura di farla da critico. al 
municipio,,al di fuori degli ingombri ‘stradali 
e della neve caduta, parve dapprincipio non 


(1) R diamo fin. d'ora alla, Gazzetta, uffi- 
ciale di Venezia .che essa non ha detto il vero. 
I podi briachi che gridarono — « Viva Vicenza 
£. l’Austria » — furono pagati ed erano dell’in- 
fima plebaglia. 


Aosta e quella dell’ Orco, E scorge le cime 
dell’Emilius e della Becca di Nona e la,ster- 
minata estensione di ghiaccio che copre. la 
catena del .Breìthorn. Ed .il. Monte Cervino 
che, s'alza a rocce. sovrapposte e; frastagliate 
in) un picco. maestoso; e. le sporgenze. di 
culmini. che dominano gli altipiani. del Monte 
Rosa, come le foglie d’una rosa tutta quanta 
aperta ;. più. a. sinistra, l'immensa valle di 
ghiaccio, che unisce il Velano alle, balze co- 
lossali del .Combino, e. volgendosi, verso il 
nord-est. .scorse ; la .catena, del. Giura , ed aì 
_suoi piedi, un lembo del lago. di Ginevra!... 


non fu; mente. immaginosa che non portasse 
tente che non. offrisse ;il suo; tributo, di de- 
E cercò la bella,pendige overincontrò  Ma- 


fedele; ella. 1... ‘ella 1... conscia, de’suoi infor- 
tunii ; ella; conscia de’ suoi . vizii e delle sue 


(Era il più bel giorno. dell’anno.!....;il.cielo 
inglesi dissero glorious e 1° atmosfera , traspa- 


rentissima parea aver ravvicinato .e raccolto 
in.um cerchio, ristretto, balze lontane. cento 


e l'aquila fendere gli spazi e scendere obli- 
qua la d’onde era partito il fischio della 


Praia SRI i MEZ on 
SEDAPRTIE È de dn =® a. dgr i, va ta 


i questione del cimitero israelitico, 
Rie l'i fho i 


riempiere le 


un tratto 


trovasse argomento a 


del Gallo. 


] tiiciale 
Consiglio ‘riportò 


lo denunciò. al. stribunale.; Pezzi nt n 
mutò l'intonazione: del al 
‘sario che egli eta si mostrò adulatore 


quioso al'podestà;'e principiò a tessere le fila 
‘tim panegirico da predicatore. Così posò 
ite armi ‘appena s’avvicinava il nemico. Ep- 
pure la voce di, un giornale. onesto. spigri 
bbe dal letargo i nostri magistrati, lo si 
Wide atel fatto delle porte dei .servi.. 0. - 
| Il convento ove stette quell’anima indomita 
di Paolo Sarpi, si. chiama. dei Servi dall’ot- 


| dine dei frati. che V’abitavano. Le due porte 
del mercato pecmiario. È una legge alla | 


(monumento. patrio) furono di privati. pos» 
sessori cedute a monsignor Canal-Monsignore 
che..da gran. tempo vuol, mostrarsi. apostolo 
di istituti pii ed arricchirli di pingui ;bene- 
ficii, a pagare il denaro di S. Pietro e a 
soddisfare la propria vanità, pieno. di. amore 
cittadino pensò di lucrare sopra le porte ven- 
dendole a. caro prezzo agli stranieri. Inspi- 
randosi all'esempio del Pisani, sperava di po- 
ter sottrarsi alle leggi italiche che sono. an- 
cora, in parte vigenti nelle nostre provincie. 
Pezzi diede il grido d’allarme, ed io ricordo 
che per un simile fatto il giornalismo lom- 
bardo mostrò grande carità cittadina. Da noi 
tutto si limitò ad una lettera del podestà a 
monsignor Canal, dell’Accademia di belle arti 
al podestà, e di nuovo del, podestà a monsi- 
gnore, e monsignore,, sgridato dal podestà, 
con una scrollata di spalle, disse che termi- 
nerebbe l’affare all’Accademia, e, dopo, ciò 
risum teneatis amici, ed. è da giuocare cento 
contro uno che le porte dei servi saranno 
vendute. 

Oh! I clericali si vantino, chè ne han ben 
d’onde, inocularono i pregiudizi nel popolo 
e lo ayvezzarono all’intolleranza, ora lo con- 
turbano : con prediche 'quaresimali in . odio 
all’Italia e ai Ta costumi. E mons, Canal 
venderà le_porte dei-servi. L’oltracotanza del 
clero,  l’ignayia, del municipio, le continue 
esorbitanze . dell'Austria ; potrebbero. essere 
smascherate ìn parte anche a Venezia, ado- 
perando all’uopo i giornali semiseri, ma fra 


che a farsi spennacchiare. , 


Ci scrivono da Verona, 6 marzo: 
Stante la procedura, iniziatasi dopo Ja morte 


che lo dichiararono morto di veleno, il partito 
pretesco di ques)a nostra città visse a lungo in 
continue apprensioni, ma, siccome in questi ul- 
timi tempi nei consigli dell’imtiperatore a ‘Vienna 
il partito militare prevalse a quello di Selimer- 
ling; i gesuiti sonosi rassicurati; nè! temono più 
alcuna molestia. 

Per quanto io ne so, qui da noi non. fu, per- 
anco accresciuta la truppa .di. presidio, ma, $i 
nota un gran movimento di materiali da guerra 
come nel 1859. Ogni giorno arrivano dalla fer- 
rovia vari treni di oggetti militari, è moltissimi 
poi ne arrivano entro i carriaggi del treno. 

Si fanno pure preparativi per alloggi, e sì crede 
fermamente che nella nostra provincia debbano 
essere formati due campi militari, uno nei din- 
torni di Isola, e Villafranca, e l'altro a; Caprico e 
Cavaione. Anzi in queste ultime località fu fatto 
divieto di coltivare alcuni terreni e d'ingombrarli 
di piante. 
re — — 
L'OCCUPAZIONE DEL JUTLAND 


Sì. legge nel. Bofschafter di Vienna 
del 3: " 


Ci viene riferito che S. A. IL e R. Varci- 
duca Alberto si reca a Monaco per far visita 
al re di Baviera. Si vuol ‘far credere che 
semplici ragioni di parentela abbiano reso 
TAPAS TIPS VARE TRL TAVEL SO EDO TELIT SEEN 


marmotta, e risalir delusa a spirale sino alle 
più schiette regioni dell’aere ; e tornare alla 
prova omicida. 

La cima del Velano essendo un gran co- 
perchio di nevee, non riuscì a Mariano rinve- 
nire su tutta la sua superficie ‘tanti sassi da 
poter costruire un momo di pietra come so- 
glionsi dire quei mucchi di massì schistosi 
o granitici di cui le più alte vette son dis- 
seminate. Se 

Ma appagata la vista del maraviglioso pà- 
norama, ‘volle riposare alcun tempo, e voltosi 
alla guida, glî chiese il mantello. 

Al vecchio gli occhi ardeano ed eran fisi 
verso il lago di Ginevra, ma quali imma- 
gîni. turbinayano in quella mente! YI volto'èra 
coperto di fuoco, le pupille gittavan lampi... 
e a volta le sopracciglia si corrugavano, e a 
volta si spianavano come pel succedersi di 
pensieri tranquilli o procellosi. 

Chiamato da Mariano, non .udi, sicchid'il 
giovine avvicinatoglisi disse : 

— Anche voi, sembrate assorto nella ‘con- 


ZOra, a i 
;.— Mio Dio! che prospettiva !... io son ebbro 
e-quasi turbato dalle impressioni che ne ri- 
CEVO-isi. > dj 
Il vecchio alzò gli vcchi su Mariano, è lo 
guardò, con lunga e dolorosa occhiata’. 
Questi ripigliò: . ; 
‘ ‘_ Venite spesso su'questa, vetta? . 
Quasi tulle le.settimane. |. 
“ ‘LlCome? così frequentato ‘è ‘il monte? 
— No, vengo solo, vengo per me stesso. 


ee Si P_i 


questi il Gallo del signor Pezzi non è buono 


sorse gia poro,i! Messaggero Venslo, ma,iratta 


del Perego, e dopo il giudizio dei periti medici 


Tuttavia natu- 


resenti cir- 


informazioni autentiche intorno alla situa- 
zione. Questo ‘viaggiò Si fa in un momento 
in cui le operazioni della guerra statino per 
«assumere un'estensione. territoriale-che -oltre- 
passa quel tratto di paese che le potenze 
tedesche volevano prendere .in pegno. Questo 
risultato è la, conseguenza dell’accanita :resi- 
stenza della Danimarca, Se la Danimarca non 
vuol porgere ascollo a vertina proposta di 
paé6j' sarà necessario adoperare contiò di 
essa. tutti i mezzi della guerra, e l’azione 
militare nomi. può rimaner limitata allo Schlc- 
swig. Ci pare però; che.l’Austria non occupi 
il Jutland che per motivi strategici. I danesi 
hanno esaurito lo Schleswig, e ciò rende 
difficile il sostentamento delle nostre truppe. 
Nel Jutland, ché nulla ha ancora sofferto a 
cagione della guerra, sarà più facile di vet- 
tovagliarle. Dal lato strategico poi, il possesso 
dello Schleswig non sarà. assicurato, finchè 
i danesi saranno padroni della fortezza di 
Fredericia, dalla quale possono sempre fare 
delle sortite e rinforzare le loro posizioni di 
Dippel e d’Alsen. Militarmente parlando, la 
occupazione del Jutland significa investimento 
di Duppel e, di Fredericia, divisione. delle 
forze concentrate in Alsen e maggior facilità 
di vettovagliare l’esercito ed esigere le con- 
tribuzioni di guerra. Le. ragioni strategiche 
essendo preponderanti, si comprenderà che 
l’Austria non modifichi punto la propria po- 
litica che consiste. unicamente nel prenitere 
in pegno lo. Schleswig,: Tale è la situazione, 
Questa distinzione pare aver somministrato 
il mezzo di occupare il Jutland senza pro- 
vocare. una conflagràzione europea e di lo- 
calizzare la, guerra, allargandone al .tempo 
stesso il. teatro, 


Quest’articolo contiene delle rivelazioni 
preziose è mostra quanto labate G. B. 
Casti, il quale visse molto tempo a Vienna, 


zioni colà fatte;;a scrivere il suo. poema: 
Bilica3>422 masdagfj 

L'Austria e la Prussia assalgono, senza 
averne fondata ragione, la Danimarca, e 
per giustificarsi innanzi all'Europa; la quale 
vidde assai di mal occhio questa guerra 
e giudica ancor peggio l’estensionè che le 
si vuol dare, osano dire che ne è causa 
la resistenza. dei danesi. Ma, ammessa 
questa teoria, un assassino che. fosse an- 
che ladro avrebbe la suà giustificazione 
bella e fatta : non è colpa mia, se tccisi 
il tale, ci può dire, esso non ha voluto 


stenza,.io era dunque nel diritto di ucci- 
derlo: perchè non fosse impedito il furto. 


lettura di quest'articolo, d’un’ingenuità al 
asserita maggior facilità di esigere le con- 


buzioni di guerra sono sempre l'obbiettivo 
di un certo genere di guerra, e se non 
sarà possibile. imporle sui danesi, siamo 
certi. che non si perderà di vista ugual- 
mente e s'imporranno sui cari e fedeli 
confederati dello Schleswig-Holstein. 


—————r eat——______ 
VETTA LAN e e 


— Ma come vivete voi! solo; alla vostra età? 

= Vivo solo perchè non ho più nessuno 
al mondo, ho perduto tutto! 

Ed il vecchio ‘curvava il capo sul petto. 

— Vicresta la vita amico, la vita! questo 
campo di prove, di lotte, di ansie e di gioie 
ineffabili. 

— La vital il vecchio ripetea con voce che 
rivelava straziò supremo. 

— E chi può'contendervi il vostro posto nella 
creazione? ‘chi può: negarvi questa partè di 
luce, di sole, -di eielo:e d’aere ? La povertà? 
la vecchiezza? ‘non offendete Dio in cospetto 
della sua maggiore opera! 

— È vero, disse l’altro ‘è (si. tacque lun- 
gamente; poi di subito rivoltosi a Mariano, gli 
disse: é 

— Signore, avete voi famiglia? 00.» 

— Sì} certo. Io moglie e figlioli. Una 
celeste compagna, e due’ angioletti. 

— Non giudicate: dell’altrui dolore !finchè 
vostra moglie non sia morta, e finchè uno 
scellerato non v'abbia tolto .i figli. 

— Vecchio, sclamò Mariano, fatto pallido 
dalla malvagia ipotesi; vecchio, l'altrui feli- 
cità vi offende.‘ 5, 

‘' — Ah no, nol pensate, signor mio!;. — Il 
cielo vi ‘conservi la sposa ed i figli;..— Ricco, 
giovîne, bello non ‘y’irriti' l'affarino di me 
povero ‘ vecchio e desolato che perdè beni, 
‘patria, famiglia!...Ma: non ..vo? rattristarvi!... 
Voi mi avete affidato:..non'so perchè; innanzi 


firé non è Priva Udi 'rischi.;.vedete: li quel 
* vapore «che s'alza dietrò-quel gruppodi monti? 
è un indizio di procella... 


ipe della fami- |> 


dovesse essere. condotto ,. dalle osserva» 


lasciarsi rubare, il. danaro, mi fece resi- 


Un'altra osservazione ché presenta là 
tutto tedesca, è quella che deducesi dalla 


tribuzioni di querra. Ci siamo. Le contri 


voi nessuno* mi ha’ tolto di bocca un:lamen-- 
to...e lo vedete; senza: ‘volerlo! io vimpréco. . 
Tentiamo . discendere; la-via © che: (i restà a 


| voli (si a È mila uomini) sono in 
" “marci a dall’intern nodell’imper. a pro-, 
pifi pel OIAOE Car i chiuî nà. 
(Retna -1 60 l, —" l e all’insurre- 
inci pile, dels qui di 
sthiacciarld. . .. . ../ 0 sn 
‘ Si legge nel, Giornale, di Posen: del 
che 200 prigionieri poli sono sia 
nella fortezza di Zamose, in Siberia. Tutti, e- 
ratio carichi, di, ferri e mal in arnese per un 
| lungo viaggio, d'inverno. ancora. 
i s ira i 


insquella fortezza altri A gir 

sGpali GRAAra donne, Dal.-palatinato di Lu- 
blino sono state inviate in Siberia, negli ul-. 
tri erp, GIFCh MEMI PERE 


La Gazzetta di Breslavia narra,i ente 
fatto avvenuto a Kali: niegli al n ibn 
di febbraio. La polizia venne i che. 
il signor Wolski, compromesso rutra= 
(zione, si troyava.in,qi ta ittà. Per isfug- 
gire alle diebrché  Quatt ; in se 
casa, e fu impossibile» ritrovarlo; Allora si 
fecero! chiudere le; porte, della, città; Il. mu- 
‘i nicipio di Kalisch. è stato. condannato a pa-. 
gare una multa di 25 mila rubli nel termine 
di otto giorni per via d’esecuzione militare. 
La Casa nella ‘quale il signor Wolskisi éra 
nascosto: è stata occupata dalle! truppe è:sarà 
senzà dubbio. confiscata; Dall’altra, parte del 
confine le autorità prussiane fanno anch'esse 
delle ricerche per iscoprire il fuggiasco. — 

Abbiamo altre volte parlato di dissensi in- 
sorti fra l'arciduca Massimiliano ed ‘il go- 
verno francese a proposito del ‘corpo d’ovcu: 
pazione francese mel Messico. 

Il Memorial ‘\diplomatique ci reca oggi i se- 
guenti: particolari intorno a quei dissensi ed 
al modo in cui, vennero composti: 

n porone dell'imperatore ha. troppo interesse 
nel circondare il capo della’ nuova monarchia 
di tutto il prestigio regale per conitràistare ‘la 
pienezza di quella sovranità, all'areiduca Massi- 

iliano, appena questi abbia. cinto il diadema. 
) un principio elementare del diritto delle genti, 
ehe sul territorio di uno stato sovrano, nessuna 
forza militare potrebbe compiere operazioni senza 
esservi.autorizzata dalla suprema autorità dello 
stato. is set, Su 

L'arcituci Massimnilisino non reclama realmente 
il comando in capo | delle truppe francesi che 
trovansi nel Messico; egli si limita a tutelare, 
nell'interesse della sua corona del pari che in 
quello della sua nuova patria, il principio indi- 
scutibile è indiscusso, secondo il quale il coman- 
dante in capo dell'armata francese, per quanto 
concerne ;le operazioni eventuali, si, conformerà 


agli QIdini del legittimo sovrano del paese. Su 
questo punto novi rune pura osservi diver 


genza d'opinione dra i due illustri alleati. 

Rimaneva sempre da esaminare la questione 
di sapere se, verificandosi il caso che le truppe 
francesi dovessero combattere a lato delle truppe 
messicane, chi assumerebbe il. comando della 
spedizione? 

Le semplici leggi della cortesia in tal caso as- 
segnano il comando in capo al generale straniero, 
quanid’anche la riconoscenza dovuta dalla nazione 
messicana a’ suoi valenti e generosi liberatori non 
le imponesse il dovere di accordarlo al generale 
francese. D'altra ‘parte, quarido lè truppe messi- 
cane opereranzio da per loro, dipenderanno uni- 
camente. .e. direttamente dal loro sovrano. 

Notizie giunte il 27 febbraio a Bukarest da 
Costantinopoli recano che .Ja questione dei 
beni dei conventi sarà decisa per mezzo di 
conferenze tra le potenze protettrici, che però 
tion si radhineranno a Costantinopoli: Si spera 
che i Principati Damubiani | vi saranno  rap- 
presentati,. ma; solamente con voto consultivo, 
per, illuminare, le potenze intorno allo stato 
della, questione e tutelare anclie i propri in- 
teressi. 

D'altro canto però ‘scrivono da: Belgrado, 
in data del 1 marzo, alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca che la tensione fravil principe 
Cuza e la Sublime Porta. si fa ogni giorno . 
maggiore. Anche il’principe Michele deve aver 
date muove commissioni di fucili per la 
Servia. La 

È stato presentato al Consiglio di ‘stàto in 


i agliPsforzi fatti dalla Russia in far 
e della co rea atir alla questione 
a questo argomento 


rivono da Pietroburgo alla Gorrispondenza 
rerale austri Vienna del id: ‘ 
‘elle nostre regioni governative si vedono con 


in primo luogo dal desiderio di veder presto ri- 
stabilita ta paee ranti, avrebbe 


far calde raccomandazioni in.questo, senso, COSì 
a Londra come a Copen‘glien. Si eredetfe per 
‘un momento che i suoî sforzi avrebbero Te- 
cato buon frutto a: Copenaghen, ma ben presto 
anche questa speranza fu distrutta; Così stando 
le cose, sarà necessario chè la Russia aspetti un 
momento più ‘favorevole pet: porre in atto i suo i 
voti; pacifici, ma, essa; non. lascerà sfuggire al- 
cuna occasione di manifestare attivamente ed e- 
nerzicamente le proprie intenzioni serie è per- 
severanti. 

Malgrado l'accordo esîstente fra i govemi, 
d'Austria e di Prussia, i giornali austriaci 
non tralasciano di. porre in evidenza l’infe- 
riorità dimostrata dall’esercito prussiano; forse 
per colpa degli eventi, in confronto del- 
l'austriaco nelle presenti circostanze. Anche 
oggi trovianio nella Gazzetta dustridea di Vientia 
le ‘seguenti considerazioni: delle quali non 
isfuggirà ai nostri lettori l’amara ironia : 


Le relazioni prussiane vanno: dicerido che) i 
danesi sono scoraggiati. Se ciò è vero, perchè 
mai la guardia prussiana tarda tanto a dar. l'as- 
salto alle fortificazioni ‘di Dilppel. 1 ritardo è 
inesplieabile a meno che; non ‘abbia per: iseopo 
di lasciare ai danesi il tempo, di, rafforzarsi e di 
accrescere per tal modo lo splendore della glo- 
ria militare prussiana. 


Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio felegrafico ché di alcuni: ragguagli 
intorno ai recénti provvedimenti del governo 
russo relativamente ai contadini polacchi: 


Pietroburgo; 6 marzo. 
Sono stati pubblicati quattro decreti ;concer- 


Dept AL PEER ito roca trio ito 
ratore volendo compier l’opera iniziata dal sùo 
predecessore; proseguita dopo il 4858 ed inter- 
rotta dagli avvenimenti del 1863 decreta, che 
inediante un'imposta fondiaria i contadini diven- 
terarino proprietari dei terreni. de’quali hanno 
ora l’usufrutto ; che sono aboliti. gli antichi tri- 
buti; e che un’ equivalente indennità è concessa 
ai proprietari fondiari. 

Il secondo decreto ordina l'abolizione .dél di- 
ritto patrimoniale. (ossia. di giurisdizione dei, pro- 
prietari sui contadini), la formazione di comuni 
rurali è d’asséemblée d'elettori. Queste assemblee 
saranno composte degli abitanti che possiedono 
una, determinata estensione : di . terreno .ed ai 
quali spetterà l'elezione delle autorità comunali. 

N terzo decreto determitia l'indennità da darsi | 
ai proprietari, crea titoli di rendita 5 0/0 con 
ammortizzazione e destina a, tal; uopo. il nuovo 
imprestito fondiario prelevato sui contadini, il| 
prodotto della vendita di certi possedirnenti dello 
stato ed altre vendite speciali. 

Il quarto.;decreto affida l'esecuzione di questi 
provvedimenti ad un comitato che avrà la sua 
sede in Varsavia, sotto la presidenza ‘del lnogo- 
tenentè del regno di Polonia. 

Secondo il Wiek, il capo degli insorti Bos- 
sak; dopo il combattimento: d’Opatow ayrebbe 
diviso il proprio corpo che, si faceva ascen- 
dere a 4 mila uomini, in piccoli distaccamenti 
è li avrebbe inviati in varie direzioni. T russi 
preparano tina nuova spedizione contro gl’in- 
sorti in ritirata. 

Altre notizia. riferite dalla. Corrispondenza 
generale austriaca recano che forze considere- 
EI ORE AE TTT III ZETA IPII EIN O TEIR 


« 


mn 
stea con angoscia il giovane, 

— Signore; la vostra pietà, ve lo dissi, 
non mi giova; torniamo stranieri l’uno al- 
l’altro, come lo saremo domani. 

— Il vostro nome, ve ne prego... 

L'altro parve fare ‘uno: sforzo supremo, e 
disse: 

— Giovanni Shenfeld: 

Mariano rabbrividi dalla passione, e stette 
muto dallo stuporé; ‘mail vecchio, come co- 
lui che abbia, ceduto.a pressura molesta e 
scortese, sclamîd: " 

— Basti, signore. I vapori s’alzano; per 
oggiele vemozioniî di Iquest'orizzonte: dlovreb- 
bero essere sufficienti ; nè vogliate oltre oc- 
cuparvi di Trifortanii’a cat nofì potete rime- 
diare. 

Vedéte.i nuvoli come wengono;su.rapidi e 
densil....se ci avyolgeranno innanzi che a- 
tvremo lasciato il.ghiagciaio di Valsorey, ;sa- 
rem perduti entrambi!.,.. Poi, soffermandosi, 
si.\raccolse’ (in, biechi - pensieri, a. giudicare 
dall'espressione .del .volto; E. guardando in 
faccia il giovine, disse: 10 ui i. 
ei Lia imia storia è quella. di mille altri. 
‘La solita ‘nenia«di. genitori abbandonati e ta- 
làmìi violati. Ma:io non v'ebbi colpa. Sono 
deiprimi. — no on è 
‘Poi; guardando il cielo con lepugna levate, 
ed imprecando..con voce che parea, meglio 
A i amd: cifohorq + ili 
nn Fuggito soia nteito do secllerato,. che de- 
-olò i imiiei ‘ultimi giorni li;e-i) 1 (ciao 


L’animo di Mariano non era tenace d’ira, 
e impietosito rispose; 

— Amico, .mi sembrate molto infelice: 
posso esservi utile in qualche guisa? , 

Il vecchio .si sentì commosso e. rispose: 

— Voi siete un bravo.giovane!...nonmonta!.,. 
non datevi pensiero di me!...nè umano sus- 
sidio, nè umana, pietà potrebbero rendere men 
grave il mio affanno. La mano di. Dio mi 
percossel... ; 

— Siete reo di qualche. grave , colpa?..;,. 
proscritto?...datevi. animo; non,, y'ingannate 
nel credermi. buono ed onesto giovane!,..pure 
la mia vita, non trascorse senza rimproveri... 
E giunse.il tempo, della prova, e fui infelicis- 
simo anche io, ed ora, son, beato. quanto si 
può: esserlo in terra, Sperate! imabooii: | 

In udir: quelle. parole, accennanti ad.. anti- 
chi peccati, a cui pareva alludesse Mariano, 
la faccia al, vecchio si rannuvolò, Con piglio 
seyero rispose: ib do Honp 

— Jo non.so.in che abbia meritato, le miè 
sciagure. lo non rattristai il mio, simile, ed 
amai la patria. Pure, vedete!...Ora non mi 
resta una: zolla; di mio, e lavoro _il., verno 
‘nelle ‘scuole. dei. villaggi, - e. la. state fo la 
i guida. nelle. Alpi per»; pagare l’interesse.di 
debiti contratti a benefizio altrui...e la. vità 
se.ne val...E nulla sirinnoya, per mel.,Pure 
la vecchiezza e la povertà non son mali ;in 
confronto. di, altre:torture. ly; e si. toi; 

Queste parole. da Mariano furono baleno 
alla.sua mente;:; ib vas circo 
ti Di che-.cantone» siete..voi?... disse egli | nil in ilo, c olliesi è 
icon voce ctremante. onievit ohiac9 : 25 (Continua) GT, Guuno. 

Il vecchio. risposè a malincuore ha tà # ol i xa) 

— Di:Friburgogdii::sv la sioogià aeloviti * dd di 
«- Il vostro nome... il vostro nome, insi-d 


“aio 


è atriioasia ne +0 


REVALENTA ARABICA 
Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi, a- 
&ma, consunzione, deperimento di netvi, 
dello stomaco, del fegato, malaltie per 
le quali la medicina non offre alcun ri- 
medio efficace, ottengono perfetta guari- 
gione colla deliziosa Revalenta Arabica 
BARRY di Londra. — 
Lettera della sig.a marchesa di Bréhan. 
Parigi, li 17 aprile 1860. 

. Signore — In seguito ad una malat- 
tia di fegato, io era caduta in uno stato 
di marasmo che ha durato per ben sette 
anni. Mi era impossibile di leggere e di 
scrivere; avevo baltimenti nervosi per 
tutto: il corpo, la digestione molto diffi- 
cile, persistenti privazioni di sonno, e 
mi trovava in preda ad un’agitazione 
mervosa: insopportabile, che. mi faceva 
di continuo andare e venire , senza po- 
termi riposare pet ore intiere. Io era di 
una tristezza mortale. Molti medici in- 
glesi e francesi. avendomi prescritto inu- 
Uli rimedii, finalmente, per disperazione, 
ho. voluto provare la vostra farina di sa- 
lute. Da tre mesi ne faccio il solito mio 
nutrimento. La Revalenta DU BARRY 
ha un nome che le si addice, giacchè, 
Dio sia benedetto! essa mi ha fatto ri- 
Vivere; posso ora occuparmi, fare e ri- 
cevere visite , riprendere in una. parola 
la mia posizione sociale. — Marchesa 


di Bréhan. 


(8) 
Casa BARRY DU BARRY e C., B4, 
via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del ara di a lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib, fr, 17 50; 12 
lib, fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr, 38; 10 lib.fr, 62, 
Contro vaglia postale. | 
Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
© confeltieri in tutte le città, 

Cini 


CREMA DI TURCHIA. Questo 
prodotto, unico benefico, devuto alle dotte 
Investigazioni della celebre fu signora 
Mia, hala maravigliosa virtù d'imbian- 
care la carnagione, render morbida la 
pelle, darle del tuono e della freschezza, 
issipare i bitorzoli e far scomparire l'ab- 
+ bronzimento del sole ed ogni sorta di 
macchie dal viso. — Fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


L’EPILATORIO CHANTAL to- 


glie via in un momento i peli e la la- 
nugine della pelle. — Fr. 6. — 


ACQUA DI NINON, il cui uso ha 
er PESO pera di ravvivare e rasso- 
are le carni, dissipa veni 

irojnd gi sipare e prevenire le 

POLVERE CIRCASSA per am- 

“smorbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da tutta l'elegante so- 

cietà. — Fr. 6. 


L’ACQUA INDIANA ©manrar 
figlia della celebre signora Ma, cui essa 
Successe, tinge per sempre e sull’istante, 
in ogui colore, senza pericolo, capelli 6 
barba. Con la sanzione della chimica e 
20 anni di voga delta acqua sfida tutte 
le cattive’ contraffazioni. M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammez- 
zati. — Fr. 6. — Deposito presso }'A- 
genzia D. Moxpo, via Ospedale, n. 5, 


SER I ISTE e tt BD 
CURA RADICALE E PRONTA 
seneca mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vio orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
elficace da un esercizio pratico. di 36 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 

eco., autore delle seguenti opere : 

Delle malattio venoreo, eco. 

Ta ediz. L.3. — L'àncora per l’im- 
‘potenza. L. 8, — Mvoro amico 
dell’ umanità. L. 3. — Della 
deboiorza del ventricolo. 2.a 
‘edizione. L. 3. — Del Maguotismo, 
L. 1. — Della gotta. L, 1. 

. Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto $. Rocco, portina n. ?, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Perla visita in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 

al 3° piano, 


VASTO LOCAL composto di 


n 14 grandi camere, in piazza. Vittorio 

Emanuele, n. 1, da affittare pel 1° ot- 

&bre prossimo, servibili ad uso di isti- 

tuto, come. trovasi attualmente, 
Dirigersi ivi dal portinaio. 


ì 
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bed 


VERO DEL GIAPPONE 


RI RTEgnala da attestato del signor 
di Bellecour, ministro di {Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2@ ogui cartone _ 
che contiene un’oncia circa di seme. 
Presso la ditta C, BARONI, Torino, 
via Finanze, n. 47, piano 4°, la 
quale tiene pure una rimanenza di 
seme Alta Macedonia e Montagne Oc- 
cidentali, le cui prove nrecoci per- 
corrono felicemente l’ultimo stadio 
al R. Stabilimento grario Burdin in 
Torino. 


MUNICIPIO DI VARESE-LIGURE 


È aperto il concorso a due posti di 
Medico-Chirurgo per la cura dei poveri 
e per le vaccinazioni coll’annuo sti- 
pendio di L. 800 ciascuno. 

. 5° invitano gli aspiranti a dette ca- 
riche a rivolgere'affrancate alla Segre- 
teria comunale le loro domande corre- 
date dai voluti titoli entro il 25 p.v. 
marzo. 

Varese-Ligure, 29 febbraio 1864. 

Per la Giunta Municipale 


Il Sindaco Il Segretario 
AGOZZI. BASTERI. 


INCANTO 


VOLONTARIO 


del corpo di casa già denominato 
Wauxhall, posto in Torino via 
della Rocca, num, 40 €12; pel prezzo 
di L. 50,000. 

L'asta avrà luogo il 42 marzo 1864 
alle 40 del mattino nello studio del 
Notaio Certificatore Turyano, n.42, 


via S. Teresa. 
È GIUNTA in Torino la signora 
Puches, la prima 
Sonnambula di Pari 
Via: Barbaroux, 
porta a sinistra. 


i 
Î9 » piano (terreno, 


Modngiia alla Sosietà dello Seionzo di Parigi. 


NON PIU 
GAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
WINTURA PER ECCELLENZA 
DI DIGQUAMAND 126, «i ROUEN 
Per tingere all' Instante in 
ogni colere | ca CI la 
barba sensa -pericolo 
le e sensa alcun LA 
esta tintura è superiere 
a quelle adoperato fino 
al giorno d'oggi. 
Deposito a Panier, rue St-Honoré, 207. 
Doposito Giulio a Torino, ‘présso l'Agenzia 
D: Monso, via dell'Os h 
pal peri, C) en vale cita atta 


DI LIERAS DOTT. n SCIENZE» 
GRIMAULT eC‘fanmacistia PARIGI 


Non v'ha medicamento férruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
erciò tuttole sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza, 
I pallidi colori. i mali di stomaco, le digestioni pe- 
nose, l’anemia, le convalescenze difficili, le perdite 
bianche « l'irregolarità di menstruazione, l'età 
critica nelle donne, le febbri perniciose, impo. 
verimeinto del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come li 
conservatore per eccellenza della sanità, 
e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo chè non 
provochi stitichezza: ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti, 
Prezzo: fr. 3 23. 


Agente commissionario per l'Italia D, 
Monvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
anis e presso le principali d’Italia, 


GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali 
e commergjali. 
Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 


Sommario del numero 6 


marzo 1864: 


Dono degli associati — Rivista politica — Rivista della Borsa — Notizie finanziarie, 


industriali e commerciali — 


anca d'Italia — Del tasso di sconto alla Banca Na- 


zionale — Del regno d'italia — Situazione finanziaria della Tarchia — The Gre- 
sham — Situazione dolla‘Ranca Nazionale — Situazione della Banca del Credito 
Italiano — Cassa di Sconto di Toscana — Prodotti delle strade ferrate — Fatti 
diversi — Annunzi — Ultimi corsi delle Borse — Condizione e prezzi delle sete — 
Cambi — Tasso di sconto delle Bahche, 

Abbonamenti: anno dD45, semestre L. 8. 


Uffizio, via Carlo ‘Albète, n. 18 Torino. 


CGUANO. 


prttrà pria nanto xp sii 


VERO DEL PERÙ 


° . > /, . are 
Na dx 
Avviso agli Agricoltori. > 
‘ i i di avvertire le persone agritole che 
cano o di Vnò EUANÒ DELLE ISOLE DI Caine 


che trovasi ben provvisto di 


detto concime; ed affinchè gli agricoltori non 


possano. essere fagannali, crede necessario dichiarare che non.è, Guane 


vero e legittimo 
zini di Sampierdarena. 


eruviano quello ché non viene estratto dai suoi magaz- 


Hi presso di vendita è stabilito sulla base di 


Franchi 83% per tonnellata di 4@@® chilogr. per partite superiori 
» 259 » . 10900. » 


a B@ tonnell. 


» inferiori alle 8® » 


posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, gennaio 1864. 


Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


LAZZARO PATRONE 


SEME BACHI | 


ILLUMINAZIONE ALLA LUCILINA | 


Economia garantita del 5 030 sull'olio. 

Si prega di non confondere quest'Olio extra raffinato di Luellina con 
olio minerale, gaz portatile, canfino, i quali pel loro cattivo odore e fumo non si 
sono mai potuti usare nelle abitazioni. Questo si può usare nelle più rinchiuse ca- 
mere senza sentire il minimo odore. 

Grande assortimento di lampade da 3 50 a 100 fr. 


al minuto. Deposito in via Carlo Alberto, num. 23, Torino. 


Vendita 'all'Ingrosso cd 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per l applicavione esclusiva di un unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato.o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura cul metodo 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ece:, ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. GruLio Simow dell’ Iaia cnaNDE in Genova, 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quesi tutti gli agenti nelle’ Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta maîì con persone sprovvedute di mezzi,. e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le: opera- 
zioni diverse. . 


IMPIEGO DI TRE MILA LIBE pen waAGGIATORI 


RICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d’Italia per la sorveglianza dello privative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 


contratto, esclusivamente, con lettere 
ournay in GENOVA. 


La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ E ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
| Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 


50 MILA PALI DA TELEGRAPI, 


+ 100 MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 
A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNAOCHI, via Lagrange, 45; Torino. 


Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


. piazzetta e via S. Domenico, n. 2. 
E uscito il 1° fascicolo del volume II, annata 1864, 


ANNALI DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


PUBBLICATI PER CURA DEL 
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Prezzo dell’ intiera annata L. 18. 


Chi desidera associarsi alla suddetta annata, che si pubblicherà in sei fascicol 
in 8° grande di circa 12 fogli caduno e che usciranno uno ogni bimestre, non ha 
che da inviarne l’ importo col mezzo di vaglia postale all'editore Enrico Dalmazzo. 

Esistevi ancora qualche copia del-1° volume dei suddetti Annali di Agricoltura, 
Industria e Commercio in 5 fascicoli in 8° grande. — Prezzo L. 13. 


preparato dal. Farmacista-Chimico A, ZANETTI di Milano. 


L’Olio di fegato di Merluzzo ferruginoso, come ben ‘lo dinota il nome, con 
tiene disciolto del ferro ‘allo stato di protossido: oltre quindi alla. proprietà to 
nico-nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per se stesso possiede anche quellal 
he l'uso del ferro impartisce all'organismo ammalato; già consacrato fin dalla 
‘antichità in tutti i irattati di medicina pratica, e di cui si serve tanto spesso 
anche il medico oggigiorno. 

L'uso di questo Olio, già esperimentato con successo superiore ad ogni aspet- 
tazione in Francia, nel Belgio, ecc., serve principalmente nei bambini e ragazzi 
Idi temperamento nervoso e di costituzione delicata , alle donne che soffrono di 
irregolarità nelle loro mestruazioni, di fiori bianchi, di perdite di sangue ute- 
rino, di infiammazioni croniche all’utero; negli individui indeboliti da lunghel 
malattie o da disordini d'una vita agitata; infine in quelli che sono affetti da 
cachessia. 

Costituisce un rimedio quasi specifico nelle oftalmie croniche , nelle ulceri 
della cornea, in alcune specie d'amaurosi erettistica, nelle bronchiti croniche , 
nelle tisi tubercolari enel rachilismo. Prezzo della bottiglia L. 3 00. 

Agente Commissionario ,. D. Moado in Torino, via Ospedale, n. 5. — 

[Vendesi alla: farmacia Bonzani. 


mai PÀTE PECTORALE Wa £-a ara 
aggiudicata | | È î 
aì pettorali 


nfetti aggradevolissimi: ed il più efficace pettorale contro il grippe, 
reumi, le tossi ostinate e le affezioni di petto, 

Prezzo fr. 4 50 la scatola; cent. 75 la 42 scatola. 
Deposito generale in Torino presso Ranco » Silvetti e C., in Milano, da 
C. Bonacina e da Perelli-Paradisi; e presso i principali farmacisti. Casa cen- 
trale a Ginevra. 


UNICA CASA SPECIALE 


Di DEROCQUE e C'4 
55, Boulevart de Sé6bastopol (rive droite), è Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


a‘raucedine, i mali @ denti, le irritazioni dei bronchi e della gole 
preparati n 60 alte firmacia inglese di PP. Pasiss, 
38, piazza ePMime, a Parigi, 28. 


< Prezzo dela scatoa: fr, 4 e40: 
dn commissionario per l'Italia ». Moxpo, rerino, via dell'Ospedale; n. 5 
ci Ialia. 


|Vendonsi;in Torino presso Bonzani, e nel. nrin ival formacio d' Italia 


CASSE 


FORTI FICHET DI 


| 43, rue Richelieu, ugo 

Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e Iupera 
Undici snedaglie d'onore. e se 

SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D’ENTRATA ED RE 


| Spedizione all’estere. dei 


Novità d’ illuminazione privilegiata 


PARI 


43 Rie 
trice, 


na 


ALLA COLZARINA . 


Quest'Olio non infiammabile totalmente ‘inodoro, avente la proprietà del Colza 
è dei migliori olii vegetali, si abbrucia in tutte le lampade comuni a livello, e 
nelle Modérateur ecc. colla sola applicazione di una capsula. che si vende. dai 


sottoscritti. 


L'intensità e purezza di luce che si ottiene con quest'olio è superiorè molto 


alla luce del 
Servizio a 


tuttto l'anno dell'olio suddetto. — Olio 
L. 1 20. — (Colzarina per le lampade a 
el Pozzo. 


in faccia all'albergo di 


az. 
demiciio dell'olio minerale, Petrolio così detto lacilina ed 
itre il servizio a domicilio si car rag pure lampade a 


0 ratis a chi si serve 
minerale L. 1 10. Petrolio 1.a qualità 
Modérateur L. 1:30. — Via Bogino, n. 2 


G. Nosenco e C. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amna d’ Amico essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Malia e all’estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa 
un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca 
con due capelli e-.sintomi di una persona ammalata, ed 
un vaglia di.L. 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia e delle loro cure. è 
Lè lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
mico magnelizzatore in Bologna. 


DICHIARAZIONE 


Io qui sottoscritta, da molti mesi affetta da malattia nei polmoni, che mi ca- 
gionava sputi di sangue, palpitazione al cuore, dolori alle glandole del mesenterio, 


era ridotta che non poteva p! 


jù muovermi dal letto; avendo sperimentato tutti 1 


rimedi dell’arte, nulla mi giovava: in fine mandai due miei capelli alla celebre 
Sonnambula Siguora Anna d'Amico, e assoggettatami alla cura indicatami dalla 
medesima, in meno di tra mesi mi sono guarita, e pubblico questa mia guarigione, 
per darne avviso alle persone che sono affette di tale malatlia, che si dirigano 
alla suddetta Sonnambula, chè dalla medesima ne otterranno buoni risultati; c 


ringraziandola sempre 


Sua devotissima 
Axcetina Fazzi di Bologna. 


PUBBLICAZIONI DIVERTEVOLI RECENTISSIME 


Le Commissioni si ricevono in Milano, corsia Giardino, n. 16, all'indirizzo Enrico 
Politi, che spedirà gli articoli chiesti franchi di spesa ricevendo il vaglia postale. 


Il Cuoco Milanese e la Cu. | 


cinìera Piemontese. Manuale 
di chi ama mangiar bene ed econo- 
micamente; un volume in 12 di 380 


L. 1,40.) 


clria Esatta d'Italia 1863-1861 


garanuta, con-tutte-la.etrada Sanza 


sino al giorno d'oggi per nette L. 1,0 


I nuovo giardino d’amore | 


ol’arte di farsi amare. Rac- 
conti piacevoli ed intrichi amorosi. Un 
vol. in 16, 1863 L. 1,00 
Perfetto iiquorista — Nuo- 
vissimo> Manuale per impi- 
rare a comporre qualunque liquore. 
Rosolj, Elisir, Tinture ece., con molti 
segreti interessantissimi ai droghieri, 
birrai, cuochi. Volume di pagine 360 


in 16 ui 
ll Brigante di Grenoble, cecel. 
lente romanzo. L.0, 
Il nuovo segretario galante 
Libro eccellente per la gioventù L. 1,00, 
PIGAULT LEBRUN, Un pazzo col 
diavolo Un vol. L. (175 
ld. E figli ETICA see 
Ri) 
Se 


volumi ” 
Iiamo, ossia Raccoita di ogni sorta 


SALE 


= 
iui 


PURGATIVO 


EFFERVESCENTE di 


di lettere sopra qualunqueimmaginario 
argomento , d augurio, d’ amore, com- 
merciali, suppliche,ricorsi,ecc. L. 2,00 
E vori Miscrabili, risposta all’ o- 
pera di Vittor Hugo L.:1;25 
STRAMBUCCHID.L'Operaio mec- 
canico, Guida pratica per uso dei 
macchinisti e imprenditori di lavori, di- 
rettori filatoi, architetti, 5a ediz. L. 2,00 

| Manmale di Spiriti Folletsi, 
ossia apparizioni, visioni spaventose, 
streghe, magia ridicola, terremoti ecc. 
Opera sopra ogni rapporto diverte- 
vole I. 1,50 
Vocabulario Italiano-Fran- 
cese e viceversa, Ultima fedizione, 
1863. Compilato sulle tracce di quello 

di Cormon e Manni, con 4000 vocaboli 

iù di tutti gli altri finquì pubblicati. 
dizione correttissima di pagine 1056 

er sole L, 3.00 
DANTE. Divina Commedia, colle 
note del Costa, in 3 volumi con 30 
incisioni L. 3,50 
GANOT, Trattato Elementare 
di Fisica sperimontaleo ap- 
plicata. e di Meteorologia, illu- 
strato di 586 incìsioni. Un grosso vo- 
lume di 800 pagine a 5,0 


LEPERDRIE 


IL PIU GRADEVOLE cuni PURGANTI 


che non produce, nausee nè coliche, e non richiede la bibita di tisana 
o brodo con erbe (Sì consulti lo stampato che va unito alla boccetta). Fr. 2 50. 
Vendita all'ingrosso rue Ste-Croir de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. 


Agente commissionario per 


l'Italia D. MONDO, Torino, vià Ospedale, 5. Vendita 


in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle:principali d'Italia. 


LA SALUTE 


er l'acqua 
bg LECHELLE 


per dip rai 
tti i dolori articolari, gotta, ecc. 


CUBEBE LECHELLE 


pettorale, 
rinnovatrico 
del sangue. 


Guarigione certa col mezzo di questo prezioso emostatico degli sputi di sangue, 
asma, bronchiti, palpitazione di cuore, male di stomaco, umori linfatici, colori 
pallidi, ulceri cancerose, emorroidi, perditè, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 


conservatrice. della 
elettricità‘ naturale, 
arire rapidamente i reumatismi forti e 


SUCCESSO COSTANTE. 
Boli di Léchelle, estratti 


x 
BOLS! ag.\\I\FWIRA4:# di Cubébe al Tannato di 


Ì 5 VARA 
goi° 40 / ne. 
RDS à 


tosse, angina, grip. tisi di primo, gr. 
litata dei cantanti e declamatori { 
struzione. — Deposito generale a 
corsale a Torino; Ceresole! farm., 
Napoli, 


PASTILLES etPOUDRE® 


DU DA BELLO 


quali la digestione non si ui 


zione per l’impi 
conveniente. — 


zzo della POLVERE: 


Agente commissionario per l’Italia D. MO 
Torino, da Bonzani e da Depapis ; 


Vendita: Ì 
e nelle principali farmacie d’Italia. 


ere o, soli eflicaci per guarire in poch tin i re 
orree contagiose, recenti e croniche, che resistono a tutti i mezzi di cura. 

Parigi, farmacia. LiécweLre, rue Lamartine, "rca 
macisti Cennuri, via Po, e Avviena, via S.* Teresa, pressola chiesa di 


Genova, za, N È 
via Barbaroux. Parziali: Depanis ' Taricco. 
i, D'Emilio Concezione a Toledo. 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le 
terra. Agente commissionario D. Monno, 


Beifoe, approvate 
riale di medicina. 

N rapp 
da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO E 
era che con difficoltà, 
cessare compiutamente i dolori più vivi, 
È di questo medicamento, 

è; 


giorni, senza timore di recidiva, le go- 


35. — Deposito a leg Yi 3A 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato con grande 
medaglia d'oro (fuori classe) , 


e Membro delta Società 
Unitaria de' Chimicì di Londra. 


* Le anti [E PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
Midi Re LAPIONTA, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad'ogni altro preparato, Agisccno eflicacemente 


per la pronta guarigione della 


, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 


ado, PACI ti 
ffetti garantiti). L. ® 89 la scatola coll’i- 


farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 


Londra, ‘presso l’autore, 21, Tichborne 
rincipali. farmacie d’Italia e d'Inghil- 
Torino, via Ospedale, 5. 


a Pastiglie del Dottore 
tri pf dall'Accademia impe- 


tata che le persone attaccate 
OLI LI INTESTINI, e quelle presso le 
hanno visto in qualche giorno 
ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
di cui l’uso non può avere alcun in- 
fr. 3 BO — delle PASTIGLIR: fr. ®. 
NDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


